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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  6 giugno 2014 , n.  108 .

      Regolamento per l’individuazione delle attività di rilevan-
za strategica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale, a 
norma dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 15 mar-
zo 2012, n. 21, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
11 maggio 2012, n. 56.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’articolo 117 della Costituzione; 
 Visto il paragrafo 1 dell’articolo 346 del Trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea, che consente agli 
Stati membri di adottare le misure ritenute necessarie per 
tutelare gli interessi essenziali della propria sicurezza, ri-
ferite, fra l’altro, alla produzione e al commercio di armi, 
munizioni o materiale bellico, destinati a fi ni specifi ca-
mente militari; 

 Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121, e successive mo-
difi cazioni, recante nuovo ordinamento dell’Amministra-
zione della pubblica sicurezza; 

 Vista la legge 9 luglio 1990, n. 185, e successive modi-
fi cazioni, recante nuove norme sul controllo dell’esporta-
zione, importazione e transito dei materiali di armamento; 

 Visti gli articoli 14 e 20 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni, recante ri-
forma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’ar-
ticolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto l’Accordo Quadro fra Francia, Germania, Italia, 
Spagna, Svezia e Regno Unito, relativo alle misure per 
facilitare la ristrutturazione e le attività dell’industria eu-
ropea per la difesa, fi rmato a Farnbourough il 27 luglio 
2000 e ratifi cato con legge 17 giugno 2003, n. 148, e in 
particolare l’articolo 7, che prevede il monitoraggio della 
proprietà delle imprese operanti nel settore della difesa e 
della sicurezza, nonché la possibilità di apporre limitazio-
ni al trasferimento delle capacità strategiche chiave per 
motivi di sicurezza nazionale; 

 Vista la legge 3 agosto 2007, n. 124, e successive mo-
difi cazioni, recante sistema di informazione per la sicu-
rezza della Repubblica e nuova disciplina del segreto; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e suc-
cessive modifi cazioni, recante codice dell’ordinamento 
militare; 

 Visto il decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, recante 
norme in materia di poteri speciali sugli assetti societari 
nei settori della difesa e della sicurezza nazionale, nonché 
per le attività di rilevanza strategica nei settori dell’ener-
gia, dei trasporti e delle comunicazioni, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, e, in 
particolare, l’articolo 1, che demanda ad uno o più decreti 
del Presidente del Consiglio dei ministri l’individuazione 
delle attività di rilevanza strategica per il sistema di dife-
sa e sicurezza nazionale, ivi incluse le attività strategiche 
chiave, in relazione alle quali possono essere esercitati i 
poteri speciali previsti dal medesimo articolo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 novembre 2012, n. 253, e successive modifi cazio-
ni, recante regolamento per l’individuazione delle attività 
di rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicurez-
za nazionale, a norma del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 mag-
gio 2012, n. 56; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 feb-
braio 2014, n. 35, recante regolamento per l’individua-
zione delle procedure per l’attivazione dei poteri speciali 
nei settori della difesa e della sicurezza nazionale, a nor-
ma dell’articolo 1, comma 8, del decreto-legge 15 marzo 
2012, n. 21; 

 Visto l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modifi cazioni, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri; 

 Ritenuta la necessità di completare l’attuazione dell’ar-
ticolo 1, comma 1, del predetto decreto-legge n. 21 del 
2012, individuando anche le attività di rilevanza stra-
tegica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale, ivi 
incluse le attività strategiche chiave, di competenza del 
Ministero dell’interno; 

 Ritenuta altresì, l’opportunità di riunire, per esigenze 
di semplifi cazione, in un unico regolamento le norme 
che individuano le attività di rilevanza strategica per il 
sistema di difesa e sicurezza nazionale, ivi incluse le at-
tività strategiche chiave, di competenza sia del Ministero 
dell’interno, sia del Ministero della difesa, procedendo 
contestualmente all’abrogazione del citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 253 del 2012; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 20 febbraio 2014; 

 Preso atto della comunicazione alle competenti Com-
missioni parlamentari; 

 Sulla proposta del Ministro della difesa e del Mini-
stro dell’interno, di concerto con i Ministri dell’econo-
mia e delle fi nanze, degli affari esteri, dello sviluppo 
economico; 

 ADOTTA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Individuazione delle attività di rilevanza strategica e 

delle attività strategiche chiave nei settori della difesa 
e della sicurezza nazionale di competenza del Ministero 
della difesa.    

      1. Ai fi ni dell’esercizio dei poteri speciali di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, le 
attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e 
sicurezza nazionale, ivi comprese le attività strategiche 
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chiave, di competenza del Ministero della difesa, sono 
individuate nello studio, la ricerca, la progettazione, lo 
sviluppo, la produzione, l’integrazione e il sostegno al ci-
clo di vita, ivi compresa la catena logistica, dei seguenti 
sistemi e materiali:  

   a)    sistemi di Comando, Controllo, Computer e In-
formazioni (C4I), con le relative misure per garantire la 
sicurezza delle informazioni; in quest’ambito, le attività 
si qualifi cano come strategiche chiave quando sono ine-
renti a:  

  1) capacità operative complesse netcentriche ter-
restri, navali ed aeronautiche e relative capacità di difesa 
cibernetica;  

  2) sistemi di guerra elettronica ed acustica ad alto 
livello di automazione ed in grado di coprire l’intera gam-
ma delle minacce attuali e future;  

  3) sistemi per la gestione delle fasi di raccolta, 
elaborazione e disseminazione dei prodotti dell’attività 
informativa tecnico-militare;  

  4) sistemi crypto e i relativi algoritmi, per l’ela-
borazione, la protezione e la trasmissione sicura di infor-
mazioni classifi cate, comunicazioni telefoniche, informa-
tiche e trasmissioni radio, includendo l’applicazione di 
nuove tecnologie e nuovi algoritmi di cifratura, decifra-
tura e decriptazione, comprese tecnologie quantistiche e 
steganografi che;  

   b)    sensori avanzati integrati nelle reti C4I; in 
quest’ambito, le attività si qualifi cano come strategiche 
chiave quando sono inerenti a:  

  1) sensori acustici attivi e passivi e sensori inte-
grati elettroottici ad alta risoluzione di tipo tradizionale 
ed iper spettrale, nonché radar multi spettrali a scansione 
elettronica;  

  2) sistemi satellitari militari ad elevate prestazioni 
e protezione, sia nella componente terrestre sia in quella 
spaziale (inclusa l’attività gestionale dei relativi servizi), 
per l’osservazione terrestre (ottica, radar e multispettrale) 
e per le comunicazioni;  

  3) velivoli a pilotaggio remoto e relativi sistemi 
di missione, sia per sorveglianza, acquisizione obietti-
vi ed esplorazione idonei ad operare a media quota con 
lunga autonomia (UAV MALE), sia per combattimento 
(UCAV);  

  4) sistemi di esplorazione subacquea con connes-
si software per l’elaborazione di modelli e simulazioni, 
nonché sistemi per l’abbattimento delle segnature acusti-
che di mezzi navali;  

   c)    sistemi con o senza equipaggio idonei a contrasta-
re le molteplici forme di ordigni esplosivi improvvisati; 
in quest’ambito, le attività si qualifi cano come strategiche 
chiave quando sono inerenti a:  

  1) sistemi e sensori di scoperta, di protezione ba-
listica attiva e passiva inclusi i sistemi di protezione di 
scafi  e di torrette dei veicoli contro le minacce da ordigni 
esplosivi improvvisati (IED) e da mine, nonché i relativi 
sistemi di fusione delle informazioni;  

  2) sistemi individuali di protezione;  

   d)    sistemi d’arma avanzati, integrati nelle reti C4I, 
indispensabili per garantire un margine di vantaggio sui 
possibili avversari e quindi fi nalizzati alla sicurezza ed 
effi cacia in operazioni; in quest’ambito, le attività si qua-
lifi cano come strategiche chiave quando sono inerenti a:  

  1) sistemi missilistici avanzati ad elevata affi da-
bilità e precisione nei segmenti aria/aria, aria/superfi cie, 
superfi cie/aria e superfi cie/superfi cie, con particolare ri-
ferimento ai sistemi di guida;  

  2) munizionamento guidato di precisione a lunga 
gittata per artiglierie terrestri e navali;  

  3) sistemi subacquei avanzati ad elevata affi dabi-
lità e precisione (siluri pesanti e leggeri, contromisure);  

  4) navi da guerra e integrazione di sistemi d’arma, 
sensori operanti nelle varie bande elettroottiche o elettro-
magnetiche, nonché sistemi di sicurezza attivi e passivi, 
sistemi di piattaforma e sistemi propulsivi;  

   e)    sistemi aeronautici avanzati, dotati di sensori 
avanzati integrati nelle reti C4I; in quest’ambito, le atti-
vità si qualifi cano come strategiche chiave quando sono 
inerenti a:  

  1) sistemi di addestramento aeronautico militare 
avanzato, sia nella componente aerea sia in quella terre-
stre, in grado di formare piloti per le nuove generazioni 
di velivoli militari;  

  2) velivoli militari ad ala rotante ad elevate presta-
zioni, con particolare riferimento alla velocità e ai sistemi 
di controllo missione;  

   f)    sistemi di propulsione aerospaziali e navali mili-
tari ad elevate prestazioni e affi dabilità; in quest’ambito, 
le attività si qualifi cano come strategiche chiave quando 
sono inerenti a:  

  1) trasmissioni di potenza e trasmissioni comando 
accessori dei motori aeronautici;  

  2) sistemi propulsivi a propellente solido e liquido 
per i lanciatori spaziali.  

  2. Le attività di studio, ricerca, progettazione, sviluppo, 
produzione, integrazione e sostegno al ciclo di vita, ivi 
compresa la catena logistica, si qualifi cano inoltre come 
attività strategiche chiave quando sono inerenti a:  

    a)   tecnologie di riduzione della segnatura radar (ste-
althness); nanotecnologie; tecnologie dei materiali com-
positi ad alto grado termico; tecnologie per la progetta-
zione e fabbricazione di meta materiali; tecnologie per la 
progettazione e fabbricazione di Superfi ci a Selezione di 
Frequenza (FSS);  

    b)   Materiali Radar Assorbenti (RAM); materiali per 
radome FSS (aeronautici, navali, terrestri); materiali ad 
alto grado termico per motori spaziali, aeronautici, nucle-
ari; materiali per fabbricazione di satelliti, scudi spaziali 
e parti di armamenti (affusti, lanciatori e canne); materiali 
per l’abbattimento della traccia infrarosso e della traccia 
acustica.    
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  Art. 2.

      Attività di rilevanza strategica ed attività strategiche 
chiave nei settori della sicurezza nazionale di 
competenza del Ministero dell’interno.    

      1. Ai fi ni dell’esercizio dei poteri speciali di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, le 
attività di rilevanza strategica per la sicurezza nazionale 
di competenza del Ministero dell’interno, sono individua-
te nello studio, la ricerca, la progettazione, lo sviluppo, la 
produzione, l’integrazione e il sostegno al ciclo di vita, 
ivi compresa la catena logistica, dei seguenti sistemi e 
apparati:  

    a)   sistemi e sensori destinati all’impiego in servizi 
di osservazione (ottica e radar), sorveglianza e controllo 
del territorio, nell’ambito dei compiti di tutela dell’ordine 
pubblico, della sicurezza, del soccorso pubblico e della 
difesa civile;  

    b)   sistemi di osservazione (ottica e radar), sorve-
glianza e controllo del territorio installati su aeromobili 
ad ala fi ssa o rotante, unità navali, veicoli anfi bi e terrestri 
che operano nell’ambito dei compiti di tutela dell’ordine 
pubblico, della pubblica sicurezza, del soccorso pubblico 
e della difesa civile;  

    c)   sistemi propulsivi, trasmissioni di potenza e tra-
smissioni comando accessori dei motori aeronautici e 
navali ad elevate prestazioni e affi dabilità relativi ai ve-
livoli e alle unità navali destinati all’impiego in servizi 
di osservazione (ottica e radar), sorveglianza e controllo 
del territorio, nell’ambito dei compiti di tutela dell’ordine 
pubblico, della pubblica sicurezza, del soccorso pubblico 
e della difesa civile;  

    d)   sistemi di protezione balistica impiegati nell’am-
bito dei compiti di tutela dell’ordine e della sicurezza 
pubblica, del soccorso pubblico e della difesa civile;  

    e)   sistemi informativi e di comunicazione, anche sa-
tellitari, di raccolta, classifi cazione e di gestione di infor-
mazioni e di dati sviluppati e utilizzati per le attività di 
difesa civile.  

  2. Le attività di studio, ricerca, progettazione, sviluppo, 
produzione, integrazione, gestione e sostegno al ciclo di 
vita, ivi compresa la catena logistica, si qualifi cano inoltre 
come attività strategiche chiave quando sono inerenti a:  

    a)   reti private virtuali, a parte i sistemi di cui al com-
ma 1, in uso alle Amministrazioni dello Stato competenti 
in materia di ordine e sicurezza pubblica, sicurezza nazio-
nale, soccorso pubblico e difesa civile, giustizia e relazio-
ni internazionali;  

    b)   reti di telecomunicazioni di proprietà del Ministe-
ro dell’interno, destinate ad essere impiegate nelle attività 
di tutela dell’ordine e sicurezza pubblica, nonché di dife-
sa civile;  

    c)   collegamenti dedicati esclusivamente alla rea-
lizzazione e al funzionamento della rete Interpolizia in 
uso alle Forze di polizia di cui all’articolo 16 della legge 
1° aprile 1981, n. 121 e al Ministero della difesa;  

    d)   sistemi, anche di carattere crypto, e i relativi algo-
ritmi, per l’elaborazione, la protezione e la trasmissione 
sicura di informazioni classifi cate, salvo quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , numero 4);  

    e)   sistema di monitoraggio in tempo reale della ra-
dioattività del Ministero dell’interno;  

    f)   sistemi informativi di raccolta e classifi cazione e 
gestione di informazioni e di dati, anche fornite dalle For-
ze di polizia, per l’attuazione delle direttive impartite dal 
Ministro dell’interno nell’esercizio delle attribuzioni di 
Autorità nazionale di pubblica sicurezza, ovvero svilup-
pati e in uso ai fi ni di prevenzione e repressione dei reati 
di tutela dell’ordine e sicurezza pubblica, di controllo del-
le frontiere e di contrasto dell’immigrazione clandestina.    

  Art. 3.
      Attività di rilevanza strategica nei settori della sicurezza 

nazionale di competenza del Ministero dell’interno e 
del Ministero della difesa.    

      1. Ai fi ni dell’esercizio dei poteri speciali di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, 
le attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa 
e sicurezza nazionale relative agli ambiti di competenza 
dei Ministeri dell’interno e della difesa, sono individuate 
nello studio, la ricerca, la progettazione, lo sviluppo, la 
produzione, l’integrazione e il sostegno al ciclo di vita, 
ivi compresa la catena logistica concernenti:  

   a)   sistemi di rilevazione e protezione NBCR, salvo 
quanto previsto dall’articolo 2, comma 2, lettera   e)  ; 

   b)   sistemi di rilevazione – con e senza equipaggio 
– di ordigni esplosivi, sistemi di visione notturna, di sor-
veglianza e controllo del territorio, nell’ambito dei com-
piti istituzionali.   

  Art. 4.
      Operazioni infragruppo escluse dalla disciplina

dei poteri speciali    

     1. L’esercizio dei poteri speciali di cui all’articolo 1 
del decreto-legge n. 21 del 2012, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge n. 56 del 2012, non si applica alle 
tipologie di atti e operazioni, posti in essere all’interno 
di un medesimo gruppo, fermi restando, in ogni caso, gli 
obblighi di notifi ca e comunicazione di cui ai commi 4 e 
5 dell’articolo 1 del decreto-legge n. 21 del 2012, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge n. 56 del 2012, riguar-
danti fusioni, scissioni, incorporazioni, ovvero cessioni, 
anche di quote di partecipazione, quando le relative de-
libere dell’assemblea o degli organi di amministrazione 
non comportano il trasferimento dell’azienda o di rami 
di essa o di società controllata, ovvero il trasferimento 
della sede sociale, il mutamento dell’oggetto sociale, lo 
scioglimento della società o la modifi ca di clausole sta-
tutarie adottate ai sensi dell’articolo 2351, terzo comma, 
del codice civile, ovvero introdotte ai sensi dell’artico-
lo 3, comma 1, del decreto-legge 30 luglio 1994, n. 332, 
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convertito con modifi cazioni dalla legge 30 luglio 1994, 
n. 474 e successive modifi cazioni, o infi ne la costituzione 
o la cessione di diritti reali o di utilizzo relative a beni 
materiali o immateriali o l’assunzione di vincoli che ne 
condizionino l’impiego. 

 2. Le esclusioni di cui al comma 1 non si applicano in 
presenza di elementi informativi circa la minaccia di un 
grave pregiudizio per gli interessi essenziali della difesa e 
della sicurezza nazionale.   

  Art. 5.

      Abrogazioni    

     1. È abrogato il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 30 novembre 2012, n. 253, come modifi cato 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 ot-
tobre 2013, n. 129.   

  Art. 6.

      Clausola di neutralità fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Stato. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 6 giugno 2014 

  Il Presidente del Consiglio dei ministri   
   RENZI  

  Il Ministro della difesa   
   PINOTTI  

  Il Ministro dell’interno   
   ALFANO  

  Il Ministro dell’economia e delle finanze   
   PADOAN  

  Il Ministro degli affari esteri   
   MOGHERINI  

  Il Ministro dello sviluppo economico   
   GUIDI  

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 luglio 2014
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esterni, reg.
ne - prev. n. 2117

       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con d.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 117 della Costituzione dispone, tra l’altro che la potestà 

legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Co-
stituzione, nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e 
dagli obblighi internazionali. 

  — Si riporta il testo del paragrafo I dell’art. 346 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea:  

 «Art. 346    (ex art. 296 del TCE)    . — 1. Le disposizioni dei trattati 
non ostano alle norme seguenti:  

    a)   nessuno Stato membro è tenuto a fornire informazioni la cui 
divulgazione sia dallo stesso considerata contraria agli interessi essen-
ziali della propria sicurezza;  

    b)   ogni Stato membro può adottare le misure che ritenga neces-
sarie alla tutela degli interessi essenziali della propria sicurezza e che 
si riferiscano alla produzione o al commercio di armi, munizioni e ma-
teriale bellico; tali misure non devono alterare le condizioni di concor-
renza nel mercato interno per quanto riguarda i prodotti che non siano 
destinati a fi ni specifi camente militari.  

   Omissis  .». 
 — La legge 1° aprile 1981, n. 121 (Nuovo ordinamento dell’Am-

ministrazione della pubblica sicurezza) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   10 aprile 1981, n. 100 S.O. 

 — La legge 9 luglio 1990, n. 185 (Nuove norme sul controllo 
dell’esportazione, importazione e transito dei materiali di armamento) è 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   14 luglio 1990, n. 163. 

  — Si riporta il testo degli articoli 14 e 20 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59):  

 «Art. 14    (Attribuzioni)   . — 1. Al Ministero dell’interno sono attri-
buite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di: garanzia 
della regolare costituzione e del funzionamento degli organi degli enti 
locali e funzioni statali esercitate dagli enti locali, tutela dell’ordine e 
della sicurezza pubblica, difesa civile, politiche di protezione civile e 
prevenzione incendi, salve le specifi che competenze in materia del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, tutela dei diritti civili, cittadinanza, 
immigrazione, asilo e soccorso pubblico. 

  2. Il ministero svolge in particolare le funzioni e i compiti di spet-
tanza statale nelle seguenti aree funzionali:  

    a)   garanzia della regolare costituzione degli organi elettivi degli 
enti locali e del loro funzionamento, fi nanza locale, servizi elettorali, 
vigilanza sullo stato civile e sull’anagrafe e attività di collaborazione 
con gli enti locali;  

    b)   tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica e coordinamento 
delle forze di polizia;  

    c)   amministrazione generale e supporto dei compiti di rappre-
sentanza generale di governo sul territorio;  

    d)   tutela dei diritti civili, ivi compresi quelli delle confessioni 
religiose, di cittadinanza, immigrazione e asilo;  

  d  -bis  ) organizzazione e funzionamento delle strutture centrali e 
periferiche dell’amministrazione, con particolare riguardo alle politiche 
del personale dell’amministrazione civile e alla promozione e sviluppo 
delle relative attività formative nonché alla gestione delle risorse stru-
mentali e fi nanziarie del ministero.  

 3. Il ministero svolge attraverso il corpo nazionale dei vigili del 
fuoco anche gli altri compiti ad esso assegnati dalla normativa vigente. 

 4. Restano ferme le disposizioni della legge 1 aprile 1981, n. 121.» 
 «Art. 20    (Attribuzioni)   . — 1. Al ministero della difesa sono attribu-

ite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di difesa e sicu-
rezza militare dello Stato, politica militare e partecipazione a missioni a 
supporto della pace, partecipazione ad organismi internazionali di set-
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tore, pianifi cazione generale e operativa delle forze armate e interforze, 
pianifi cazione relativa all’area industriale di interesse della difesa. 

 2. Il Ministero esercita in particolare le funzioni e i compiti di cui 
all’art. 15 del codice dell’ordinamento militare di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66 .». 

  — Si riporta il testo dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 
(Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regio-
ni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la 
semplifi cazione amministrativa):  

  «Art. 11. — 1. Il Governo è delegato ad emanare, entro il 31 gen-
naio 1999, uno o più decreti legislativi diretti a:  

    a)   razionalizzare l’ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri e dei Ministeri, anche attraverso il riordino, la soppressione 
e la fusione di Ministeri, nonché di amministrazioni centrali anche ad 
ordinamento autonomo;  

    b)   riordinare gli enti pubblici nazionali operanti in settori diversi 
dalla assistenza e previdenza, le istituzioni di diritto privato e le socie-
tà per azioni, controllate direttamente o indirettamente dallo Stato, che 
operano, anche all’estero, nella promozione e nel sostegno pubblico al 
sistema produttivo nazionale;  

    c)   riordinare e potenziare i meccanismi e gli strumenti di moni-
toraggio e di valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’at-
tività svolta dalle amministrazioni pubbliche;  

    d)   riordinare e razionalizzare gli interventi diretti a promuovere 
e sostenere il settore della ricerca scientifi ca e tecnologica nonché gli 
organismi operanti nel settore stesso.  

 2. I decreti legislativi sono emanati previo parere della Commissio-
ne di cui all’art. 5, da rendere entro trenta giorni dalla data di trasmissio-
ne degli stessi. Decorso tale termine i decreti legislativi possono essere 
comunque emanati. 

 3. Disposizioni correttive e integrative ai decreti legislativi posso-
no essere emanate, nel rispetto degli stessi princìpi e criteri direttivi e 
con le medesime procedure, entro un anno dalla data della loro entrata 
in vigore. 

  4. Anche al fi ne di conformare le disposizioni del decreto legisla-
tivo 3 febbraio 1993, n. 29 , e successive modifi cazioni, alle disposi-
zioni della presente legge recanti princìpi e criteri direttivi per i decreti 
legislativi da emanarsi ai sensi del presente capo, ulteriori disposizioni 
integrative e correttive al decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modifi cazioni, possono essere emanate entro il 31 ottobre 
1998. A tal fi ne il Governo, in sede di adozione dei decreti legislativi, 
si attiene ai princìpi contenuti negli articoli 97 e 98 della Costituzione, 
ai criteri direttivi di cui all’art. 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 , 
a partire dal principio della separazione tra compiti e responsabilità di 
direzione politica e compiti e responsabilità di direzione delle ammini-
strazioni, nonché, ad integrazione, sostituzione o modifi ca degli stessi ai 
seguenti princìpi e criteri direttivi:  

    a)   completare l’integrazione della disciplina del lavoro pubbli-
co con quella del lavoro privato e la conseguente estensione al lavoro 
pubblico delle disposizioni del codice civile e delle leggi sui rapporti 
di lavoro privato nell’impresa; estendere il regime di diritto privato del 
rapporto di lavoro anche ai dirigenti generali ed equiparati delle am-
ministrazioni pubbliche, mantenendo ferme le altre esclusioni di cui 
all’art. 2, commi 4 e 5, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;  

    b)   prevedere per i dirigenti, compresi quelli di cui alla lettera 
  a)  , l’istituzione di un ruolo unico interministeriale presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, articolato in modo da garantire la necessaria 
specifi cità tecnica;  

    c)   semplifi care e rendere più spedite le procedure di contratta-
zione collettiva; riordinare e potenziare l’Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) cui è conferita la 
rappresentanza negoziale delle amministrazioni interessate ai fi ni della 
sottoscrizione dei contratti collettivi nazionali, anche consentendo for-
me di associazione tra amministrazioni, ai fi ni dell’esercizio del potere 
di indirizzo e direttiva all’ARAN per i contratti dei rispettivi comparti;  

    d)   prevedere che i decreti legislativi e la contrattazione possa-
no distinguere la disciplina relativa ai dirigenti da quella concernen-
te le specifi che tipologie professionali, fatto salvo quanto previsto per 
la dirigenza del ruolo sanitario di cui all’art. 15 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502 , e successive modifi cazioni, e stabiliscano al-
tresì una distinta disciplina per gli altri dipendenti pubblici che svolgano 
qualifi cate attività professionali, implicanti l’iscrizione ad albi, oppure 
tecnico-scientifi che e di ricerca;  

    e)   garantire a tutte le amministrazioni pubbliche autonomi livelli 
di contrattazione collettiva integrativa nel rispetto dei vincoli di bilan-
cio di ciascuna amministrazione; prevedere che per ciascun ambito di 
contrattazione collettiva le pubbliche amministrazioni, attraverso loro 
istanze associative o rappresentative, possano costituire un comitato di 
settore;  

    f)   prevedere che, prima della defi nitiva sottoscrizione del con-
tratto collettivo, la quantifi cazione dei costi contrattuali sia dall’ARAN 
sottoposta, limitatamente alla certifi cazione delle compatibilità con gli 
strumenti di programmazione e di bilancio di cui all’art. 1  -bis   della leg-
ge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifi cazioni, alla Corte dei con-
ti, che può richiedere elementi istruttori e di valutazione ad un nucleo di 
tre esperti, designati, per ciascuna certifi cazione contrattuale, con prov-
vedimento del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il 
Ministro del tesoro; prevedere che la Corte dei conti si pronunci entro 
il termine di quindici giorni, decorso il quale la certifi cazione si intende 
effettuata; prevedere che la certifi cazione e il testo dell’accordo siano 
trasmessi al comitato di settore e, nel caso di amministrazioni statali, 
al Governo; prevedere che, decorsi quindici giorni dalla trasmissione 
senza rilievi, il presidente del consiglio direttivo dell’ARAN abbia man-
dato di sottoscrivere il contratto collettivo il quale produce effetti dalla 
sottoscrizione defi nitiva; prevedere che, in ogni caso, tutte le procedure 
necessarie per consentire all’ARAN la sottoscrizione defi nitiva debbano 
essere completate entro il termine di quaranta giorni dalla data di sotto-
scrizione iniziale dell’ipotesi di accordo;  

    g)   devolvere, entro il 30 giugno 1998, al giudice ordinario, tenu-
to conto di quanto previsto dalla lettera   a)  , tutte le controversie relative 
ai rapporti di lavoro dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, 
ancorché concernenti in via incidentale atti amministrativi presupposti, 
ai fi ni della disapplicazione, prevedendo: misure organizzative e proces-
suali anche di carattere generale atte a prevenire disfunzioni dovute al 
sovraccarico del contenzioso; procedure stragiudiziali di conciliazione e 
arbitrato; infi ne, la contestuale estensione della giurisdizione del giudice 
amministrativo alle controversie aventi ad oggetto diritti patrimoniali 
conseguenziali, ivi comprese quelle relative al risarcimento del danno, 
in materia edilizia, urbanistica e di servizi pubblici, prevedendo altresì 
un regime processuale transitorio per i procedimenti pendenti;  

    h)   prevedere procedure facoltative di consultazione delle orga-
nizzazioni sindacali fi rmatarie dei contratti collettivi dei relativi com-
parti prima dell’adozione degli atti interni di organizzazione aventi ri-
fl essi sul rapporto di lavoro;  

    i)   prevedere la defi nizione da parte della Presidenza del Con-
siglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica di un codice 
di comportamento dei dipendenti della pubblica amministrazione e le 
modalità di raccordo con la disciplina contrattuale delle sanzioni disci-
plinari, nonché l’adozione di codici di comportamento da parte delle 
singole amministrazioni pubbliche; prevedere la costituzione da parte 
delle singole amministrazioni di organismi di controllo e consulenza 
sull’applicazione dei codici e le modalità di raccordo degli organismi 
stessi con il Dipartimento della funzione pubblica.  

 4  -bis  . I decreti legislativi di cui al comma 4 sono emanati previo 
parere delle Commissioni parlamentari permanenti competenti per ma-
teria, che si esprimono entro trenta giorni dalla data di trasmissione dei 
relativi schemi. Decorso tale termine, i decreti legislativi possono essere 
comunque emanati. 

 5. Il termine di cui all’art. 2, comma 48, della legge 28 dicembre 
1995, n. 549, è riaperto fi no al 31 luglio 1997. 

 6. Dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al 
comma 4, sono abrogate tutte le disposizioni in contrasto con i medesi-
mi. Sono apportate le seguenti modifi cazioni alle disposizioni dell’art. 2, 
comma 1, della legge 23 ottobre 1992, n. 421: alla lettera   e)   le parole: 
«ai dirigenti generali ed equiparati» sono soppresse; alla lettera   i)   le pa-
role: «prevedere che nei limiti di cui alla lettera   h)   la contrattazione sia 
nazionale e decentrata» sono sostituite dalle seguenti: «prevedere che la 
struttura della contrattazione, le aree di contrattazione e il rapporto tra i 
diversi livelli siano defi niti in coerenza con quelli del settore privato»; 
la lettera   q)   è abrogata; alla lettera   t)   dopo le parole: «concorsi unici per 
profi lo professionale» sono inserite le seguenti: «, da espletarsi a livello 
regionale,». 

 7. Sono abrogati gli articoli 38 e 39 del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29 . Sono fatti salvi i procedimenti concorsuali per i quali 
sia stato già pubblicato il bando di concorso.». 
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 — L’art. 7 della legge 17 giugno 2003, n. 148 (Ratifi ca ed esecu-
zione dell’Accordo quadro tra la Repubblica francese, la Repubblica fe-
derale di Germania, la Repubblica italiana, il Regno di Spagna, il Regno 
di Svezia e il Regno Unito della Gran Bretagna e dell’Irlanda del Nord 
relativo alle misure per facilitare la ristrutturazione e le attività dell’in-
dustria europea per la difesa, con allegato, fatto a Farnborough il 27 lu-
glio 2000, nonché modifi che alla legge 9 luglio 1990, n. 1859) prevede 
il monitoraggio della proprietà delle imprese operanti nel settore della 
difesa e della sicurezza, nonché la possibilità di apporre limitazioni al 
trasferimento delle capacità strategiche chiave per motivi di sicurezza 
nazionale. 

 — La legge 3 agosto 2007, n. 124 (Sistema di informazione per la 
sicurezza della Repubblica e nuova disciplina del segreto) è pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   13 agosto 2007, n. 187. 

 — Il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordi-
namento militare) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   8 maggio 2010, 
n. 106, S.O. 

  — Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56 
(Norme in materia di poteri speciali sugli assetti societari nei settori del-
la difesa e della sicurezza nazionale, nonché per le attività di rilevanza 
strategica nei settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni):  

 «Art. 1    (Poteri speciali nei settori della difesa e della sicurezza 
nazionale)    . — 1. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri, adottati su proposta, per i rispettivi ambiti di competenza, 
del Ministro della difesa o del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, il Ministro degli affari esteri, 
il Ministro dello sviluppo economico e, rispettivamente, con il Mini-
stro dell’interno o con il Ministro della difesa, previa comunicazione 
alle Commissioni parlamentari competenti, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decre-
to, sono individuate le attività di rilevanza strategica per il sistema di 
difesa e sicurezza nazionale, ivi incluse le attività strategiche chiave, in 
relazione alle quali con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, adottato su conforme deliberazione del Consiglio dei Ministri, da 
trasmettere contestualmente alle Commissioni parlamentari competenti, 
possono essere esercitati i seguenti poteri speciali in caso di minaccia 
di grave pregiudizio per gli interessi essenziali della difesa e della sicu-
rezza nazionale:  

    a)   imposizione di specifi che condizioni relative alla sicurezza 
degli approvvigionamenti, alla sicurezza delle informazioni, ai trasfe-
rimenti tecnologici, al controllo delle esportazioni nel caso di acquisto, 
a qualsiasi titolo, di partecipazioni in imprese che svolgono attività di 
rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale;  

    b)   veto all’adozione di delibere dell’assemblea o degli organi di 
amministrazione di un’impresa di cui alla lettera   a)  , aventi ad oggetto 
la fusione o la scissione della società, il trasferimento dell’azienda o 
di rami di essa o di società controllate, il trasferimento all’estero della 
sede sociale, il mutamento dell’oggetto sociale, lo scioglimento della 
società, la modifi ca di clausole statutarie eventualmente adottate ai sen-
si dell’art. 2351, terzo comma, del codice civile ovvero introdotte ai 
sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, come 
da ultimo modifi cato dall’art. 3 del presente decreto, le cessioni di diritti 
reali o di utilizzo relative a beni materiali o immateriali o l’assunzione 
di vincoli che ne condizionino l’impiego;  

    c)   opposizione all’acquisto, a qualsiasi titolo, di partecipazioni 
in un’impresa di cui alla lettera   a)   da parte di un soggetto diverso dallo 
Stato italiano, enti pubblici italiani o soggetti da questi controllati, qua-
lora l’acquirente venga a detenere, direttamente o indirettamente, anche 
attraverso acquisizioni successive, per interposta persona o tramite sog-
getti altrimenti collegati, un livello della partecipazione al capitale con 
diritto di voto in grado di compromettere nel caso specifi co gli interessi 
della difesa e della sicurezza nazionale. A tale fi ne si considera altresì 
ricompresa la partecipazione detenuta da terzi con i quali l’acquirente ha 
stipulato uno dei patti di cui all’art. 122 del testo unico delle disposizio-
ni in materia di intermediazione fi nanziaria, di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifi cazioni, ovvero di quelli di 
cui all’art. 2341  -bis   del codice civile.  

 1  -bis  . I decreti di cui al comma 1 volti ad individuare le attività 
di rilevanza strategica per il sistema di difesa e di sicurezza nazionale 
stabiliscono la tipologia di atti o operazioni all’interno di un medesimo 
gruppo ai quali non si applica la disciplina di cui al presente articolo. 

 2. Al fi ne di valutare la minaccia di grave pregiudizio agli interessi 
essenziali della difesa e della sicurezza nazionale derivante dalle deli-

bere di cui alla lettera   b)   del comma 1, il Governo considera, tenendo 
conto dell’oggetto della delibera, la rilevanza strategica dei beni o delle 
imprese oggetto di trasferimento, l’idoneità dell’assetto risultante dalla 
delibera o dall’operazione a garantire l’integrità del sistema di difesa e 
sicurezza nazionale, la sicurezza delle informazioni relative alla difesa 
militare, gli interessi internazionali dello Stato, la protezione del territo-
rio nazionale, delle infrastrutture critiche e strategiche e delle frontiere, 
nonché gli elementi di cui al comma 3. 

 3. Al fi ne di valutare la minaccia di grave pregiudizio per gli in-
teressi essenziali della difesa e della sicurezza nazionale, derivante 
dall’acquisto delle partecipazioni di cui alle lettere   a)   e   c)    del comma 1, 
il Governo, nel rispetto dei principi di proporzionalità e ragionevolezza, 
considera, alla luce della potenziale infl uenza dell’acquirente sulla so-
cietà, anche in ragione della entità della partecipazione acquisita:  

    a)   l’adeguatezza, tenuto conto anche delle modalità di fi nanzia-
mento dell’acquisizione, della capacità economica, fi nanziaria, tecnica 
e organizzativa dell’acquirente nonché del progetto industriale, rispetto 
alla regolare prosecuzione delle attività, al mantenimento del patrimo-
nio tecnologico, anche con riferimento alle attività strategiche chiave, 
alla sicurezza e alla continuità degli approvvigionamenti, oltre che alla 
corretta e puntuale esecuzione degli obblighi contrattuali assunti nei 
confronti di pubbliche amministrazioni, direttamente o indirettamen-
te, dalla società le cui partecipazioni sono oggetto di acquisizione, con 
specifi co riguardo ai rapporti relativi alla difesa nazionale, all’ordine 
pubblico e alla sicurezza nazionale;  

    b)   l’esistenza, tenuto conto anche delle posizioni uffi ciali 
dell’Unione europea, di motivi oggettivi che facciano ritenere possibile 
la sussistenza di legami fra l’acquirente e paesi terzi che non riconosco-
no i principi di democrazia o dello Stato di diritto, che non rispettano le 
norme del diritto internazionale o che hanno assunto comportamenti a 
rischio nei confronti della comunità internazionale, desunti dalla natura 
delle loro alleanze, o hanno rapporti con organizzazioni criminali o ter-
roristiche o con soggetti ad esse comunque collegati.  

 4. Ai fi ni dell’esercizio del potere di veto di cui al comma 1, lette-
ra   b)  , l’impresa notifi ca alla Presidenza del Consiglio dei ministri una 
informativa completa sulla delibera o sull’atto da adottare in modo da 
consentire il tempestivo esercizio del potere di veto. Dalla notifi ca non 
deriva per la Presidenza del Consiglio dei ministri nè per l’impresa l’ob-
bligo di notifi ca al pubblico ai sensi dell’art. 114 del testo unico di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifi cazioni. 
Entro quindici giorni dalla notifi ca il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri comunica l’eventuale veto. Qualora si renda necessario richiedere 
informazioni all’impresa, tale termine è sospeso, per una sola volta, fi no 
al ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese entro il termi-
ne di dieci giorni. Le richieste di informazioni successive alla prima non 
sospendono i termini. Decorsi i predetti termini l’operazione può essere 
effettuata. Il potere di cui al presente comma è esercitato nella forma di 
imposizione di specifi che prescrizioni o condizioni ogniqualvolta ciò sia 
suffi ciente ad assicurare la tutela degli interessi essenziali della difesa 
e della sicurezza nazionale. Le delibere o gli atti adottati in violazione 
del presente comma sono nulli. Il Governo può altresì ingiungere alla 
società e all’eventuale controparte di ripristinare a proprie spese la si-
tuazione anteriore. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque non os-
servi le disposizioni di cui al presente comma è soggetto a una sanzione 
amministrativa pecuniaria fi no al doppio del valore dell’operazione e 
comunque non inferiore all’uno per cento del fatturato cumulato realiz-
zato dalle imprese coinvolte nell’ultimo esercizio per il quale sia stato 
approvato il bilancio. 

 5. Ai fi ni dell’eventuale esercizio dei poteri di cui al comma 1, 
lettere   a)   e   c)  , chiunque acquisisce una partecipazione in imprese che 
svolgono attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicu-
rezza nazionale notifi ca l’acquisizione entro dieci giorni alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, trasmettendo nel contempo le informazioni 
necessarie, comprensive di descrizione generale del progetto di acquisi-
zione, dell’acquirente e del suo ambito di operatività, per le valutazioni 
di cui al comma 3. Nel caso in cui l’acquisizione abbia a oggetto azioni 
di una società ammessa alla negoziazione nei mercati regolamentati, la 
notifi ca deve essere effettuata qualora l’acquirente venga a detenere, a 
seguito dell’acquisizione, una partecipazione superiore alla soglia pre-
vista dall’art. 120, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifi cazioni, e sono successiva-
mente notifi cate le acquisizioni che determinano il superamento delle 
soglie del 3 per cento, 5 per cento, 10 per cento, 15 per cento, 20 per 
cento e 25 per cento. Il potere di imporre specifi che condizioni di cui al 
comma 1, lettera   a)  , o di opporsi all’acquisto ai sensi del comma 1, lette-
ra   c)  , è esercitato entro quindici giorni dalla data della notifi ca. Qualora 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17631-7-2014

si renda necessario richiedere informazioni all’acquirente, tale termine 
è sospeso, per una sola volta, fi no al ricevimento delle informazioni ri-
chieste, che sono rese entro il termine di dieci giorni. Eventuali richieste 
di informazioni successive alla prima non sospendono i termini, decorsi 
i quali l’acquisto può essere effettuato. Fino alla notifi ca e, successi-
vamente, comunque fi no al decorso del termine per l’imposizione di 
condizioni o per l’esercizio del potere di opposizione, i diritti di voto 
e comunque quelli aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, 
connessi alle azioni che rappresentano la partecipazione rilevante, sono 
sospesi. Qualora il potere sia esercitato nella forma dell’imposizione di 
condizioni di cui al comma 1, lettera   a)  , in caso di eventuale inadempi-
mento o violazione delle condizioni imposte all’acquirente, per tutto il 
periodo in cui perdura l’inadempimento o la violazione, i diritti di voto, 
o comunque i diritti aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, 
connessi alle azioni o quote che rappresentano la partecipazione rilevan-
te, sono sospesi. Le delibere eventualmente adottate con il voto deter-
minante di tali azioni o quote, nonché le delibere o gli atti adottati con 
violazione o inadempimento delle condizioni imposte, sono nulli. L’ac-
quirente che non osservi le condizioni imposte è altresì soggetto, salvo 
che il fatto costituisca reato, a una sanzione amministrativa pecuniaria 
pari al doppio del valore dell’operazione e comunque non inferiore all’1 
per cento del fatturato realizzato nell’ultimo esercizio per il quale sia 
stato approvato il bilancio. In caso di esercizio del potere di opposizio-
ne il cessionario non può esercitare i diritti di voto e comunque quelli 
aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, connessi alle azioni 
che rappresentano la partecipazione rilevante, e dovrà cedere le stesse 
azioni entro un anno. In caso di mancata ottemperanza il tribunale, su 
richiesta della Presidenza del Consiglio dei ministri, ordina la vendita 
delle suddette azioni secondo le procedure di cui all’art. 2359  -ter   del 
codice civile. Le deliberazioni assembleari eventualmente adottate con 
il voto determinante di tali azioni sono nulle. 

 6. Nel caso in cui le attività di rilevanza strategica per il sistema 
di difesa e sicurezza nazionale, individuate con i decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri di cui al comma 1, si riferiscono a società 
partecipate, direttamente o indirettamente, dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, il Consiglio dei Ministri delibera, ai fi ni dell’esercizio 
dei poteri speciali di cui al medesimo comma, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze. Le notifi che di cui ai commi 4 e 5 sono 
immediatamente trasmesse dalla Presidenza del Consiglio dei ministri 
al Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 7. I decreti di individuazione delle attività di rilevanza strategica 
per il sistema di difesa e di sicurezza nazionale di cui al comma 1 sono 
aggiornati almeno ogni tre anni. 

 8. Con regolamento, adottato ai sensi dell’art. 17, comma 1, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, previo parere 
delle Commissioni parlamentari competenti, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il Ministro degli affari 
esteri, il Ministro dell’interno, il Ministro della difesa e il Ministro dello 
sviluppo economico, sono emanate disposizioni di attuazione del pre-
sente articolo, anche con riferimento alla defi nizione, nell’ambito delle 
risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigen-
te e senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, delle 
modalità organizzative per lo svolgimento delle attività propedeutiche 
all’esercizio dei poteri speciali previsti dal presente articolo. Il parere di 
cui al primo periodo è espresso entro il termine di venti giorni dalla data 
di trasmissione dello schema di regolamento alle Camere. Decorso tale 
termine, il regolamento può essere comunque adottato. Fino all’ado-
zione del medesimo regolamento, le competenze inerenti alle proposte 
per l’esercizio dei poteri speciali, di cui al comma 1, e le attività conse-
guenti, di cui ai commi 4 e 5, sono attribuite al Ministero dell’economia 
e delle fi nanze per le società da esso partecipate, ovvero, per le altre 
società, al Ministero della difesa o al Ministero dell’interno, secondo i 
rispettivi ambiti di competenza.». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 novembre 
2012, n. 253 (Regolamento recante individuazione delle attività di rile-
vanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale, a norma 
del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito in legge, con modifi -
cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56) è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   4 febbraio 2013, n. 29. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 19 febbraio 2014, 
n. 35 (Regolamento per l’individuazione delle procedure per l’attivazio-
ne dei poteri speciali nei settori della difesa e della sicurezza nazionale, 
a norma dell’art. 1, comma 8, del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21) è 
pubblicato nella   gazzetta Uffi ciale   20 marzo 2014, n. 66. 

  — Si riporta il testo dell’art. 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17. — (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamen-
to», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 1:
     — Per la rubrica e l’art. 1 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, 

convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, si ve-
dano le note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
     — Per la rubrica e l’art. 1 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, 

convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, si ve-
dano le note alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’art. 16 della citata legge 1 aprile 1981, 
n. 121:  

 «Art. 16    (Forze di polizia). —     Ai fi ni della tutela dell’ordine e della 
sicurezza pubblica, oltre alla polizia di Stato sono forze di polizia, fermi 
restando i rispettivi ordinamenti e dipendenze:  

   a)   l’Arma dei carabinieri, quale forza armata in servizio perma-
nente di pubblica sicurezza; 

   b)   il Corpo della guardia di fi nanza, per il concorso al manteni-
mento dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 Fatte salve le rispettive attribuzioni e le normative dei vigenti 
ordinamenti, sono altresì forze di polizia e possono essere chiamati a 
concorrere nell’espletamento di servizi di ordine e sicurezza pubblica il 
Corpo degli agenti di custodia e il Corpo forestale dello Stato. 

 Le forze di polizia possono essere utilizzate anche per il servizio 
di pubblico soccorso.».   

  Note all’art. 3:
     — Per i riferimenti all’art. 1 del decreto-legge 15 marzo 2012, 

n. 21, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, 
si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 4:
     — Per i riferimenti all’art. 1 del decreto-legge 15 marzo 2012, 

n. 21, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, 
si vedano le note alle premesse. 

  — Si riporta l’art. 2351 del codice civile:  
 «Art. 2351    (Diritto di voto). —    Ogni azione attribuisce il diritto 

di voto. 
 Salvo quanto previsto dalle leggi speciali, lo statuto può prevedere 

la creazione di azioni senza diritto di voto, con diritto di voto limitato 
a particolari argomenti, con diritto di voto subordinato al verifi carsi di 
particolari condizioni non meramente potestative. Il valore di tali azioni 
non può complessivamente superare la metà del capitale sociale. 

 Lo statuto delle società che non fanno ricorso al mercato del ca-
pitale di rischio può prevedere che, in relazione alla quantità di azioni 
possedute da uno stesso soggetto, il diritto di voto sia limitato ad una 
misura massima o disporne scaglionamenti. 

 Non possono emettersi azioni a voto plurimo. 
 Gli strumenti fi nanziari di cui agli articoli 2346, sesto comma, e 

2349, secondo comma, possono essere dotati del diritto di voto su ar-
gomenti specifi camente indicati e in particolare può essere ad essi riser-
vata, secondo modalità stabilite dallo statuto, la nomina di un compo-
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nente indipendente del consiglio di amministrazione o del consiglio di 
sorveglianza o di un sindaco. Alle persone così nominate si applicano 
le medesime norme previste per gli altri componenti dell’organo cui 
partecipano.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 3, comma 1, del decreto-legge 30 lu-
glio 1994, n. 332, convertito con modifi cazioni dalla legge 30 luglio 
1994, n. 474 (Norme per l’accelerazione delle procedure di dismissione 
di partecipazioni dello Stato e degli enti pubblici in società per azioni):  

 «Art. 3    (Altre clausole statutarie). —    1. Le società operanti nei set-
tori della difesa e della sicurezza nazionale, dell’energia, dei trasporti, 
delle comunicazioni e degli altri pubblici servizi, nonché le banche e 
le imprese assicurative, direttamente o indirettamente controllate dallo 
Stato o da enti pubblici anche territoriali ed economici, possono intro-
durre nello statuto un limite massimo di possesso azionario non supe-
riore, per le società operanti nei settori della difesa e della sicurezza 
nazionale, dei trasporti, delle comunicazioni, dell’energia e degli altri 
pubblici servizi, al cinque per cento, riferito al singolo socio, al suo 
nucleo familiare, comprendente il socio stesso, il coniuge non separato 
legalmente e i fi gli minori, ed al gruppo di appartenenza: per tale inten-
dendosi il soggetto, anche non avente forma societaria, che esercita il 
controllo, le società controllate e quelle controllate da uno stesso sog-
getto controllante, nonché le società collegate; il limite riguarda altresì 
i soggetti che, direttamente o indirettamente, anche tramite controlla-
te, società fi duciarie o interposta persona aderiscono anche con terzi 

ad accordi relativi all’esercizio del diritto di voto o al trasferimento di 
azioni o quote di società terze o comunque ad accordi o patti di cui 
all’art. 10, comma 4, della legge 18 febbraio 1992, n. 149, come sosti-
tuito dall’art. 7, comma 1, lettera   b)  , del presente decreto, in relazione a 
società terze, qualora tali accordi o patti riguardino almeno il dieci per 
cento delle quote o delle azioni con diritto di voto se si tratta di società 
quotate, o il venti per cento se si tratta di società non quotate. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 5:

     — Per il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 no-
vembre 2012, n. 253, si vedano le note alle premesse. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 ottobre 
2013, n. 129 (Regolamento recante modifi che al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 30 novembre 2012, n. 253, concernente il 
regolamento recante l’individuazione delle attività di rilevanza strate-
gica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale, a norma del decreto-
legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
11 maggio 2012, n. 56) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   13 novem-
bre 2013, n. 266.   
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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  SENATO DELLA REPUBBLICA

  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL SENATO DELLA 
REPUBBLICA  29 luglio 2014 .

      Nuovo piano di ripartizione dei contributi ai partiti e mo-
vimenti politici a titolo di rimborso delle spese elettorali per 
il rinnovo del Senato della Repubblica, di cui alle elezioni del 
24 e 25 febbraio 2013, nonché a titolo di cofi nanziamento. 
    (Decreto n. 681/14).    

     IL PRESIDENTE DEL SENATO DELLA 
REPUBBLICA 

 Vista la legge 6 luglio 2012, n. 96; 
 Visto l’art. 14, comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 

28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13; 

 Visti gli articoli 1, 2 e 6  -bis   della legge 3 giugno 1999, 
n. 157, e successive modifi cazioni; 

 Visti gli articoli 9, 12 e 15, commi 13 e 16, della legge 
10 dicembre 1993, n. 515, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’articolo 8 della legge 2 gennaio 1997, n. 2, e 
successive modifi cazioni; 

 Visti gli articoli 1 e 2 del Regolamento di attuazione 
approvato dal Consiglio di Presidenza del Senato il 21 lu-
glio 1994, ai sensi dell’articolo 20  -bis   della legge 10 di-
cembre 1993, n. 515, come modifi cata dall’articolo 1 del-
la legge 15 luglio 1994, n. 448; 

 Vista la deliberazione n. 46/2014 con la quale il Con-
siglio di Presidenza del Senato della Repubblica in data 
25 luglio 2014 ha approvato il nuovo piano di ripartizione 
dei rimborsi delle spese elettorali sostenute dai movimen-
ti e partiti politici per il rinnovo del Senato della Repub-
blica del 24 e 25 febbraio 2013; 

  Decreta:  

 È resa esecutiva la deliberazione del Consiglio di Pre-
sidenza del Senato della Repubblica indicata in premessa 
e allegata al presente decreto, di cui fa parte integrante. 

 Gli Uffi ci procederanno all’erogazione dei contributi 
spettanti in base all’anzidetta deliberazione. 

 Roma, 29 luglio 2014 

 Il Presidente: GRASSO 
 Il Segretario generale: SERAFIN   

  

     XVII LEGISLATURA 

 Deliberazione del Consiglio di Presidenza n. 46/2014 
 Oggetto: Approvazione del nuovo piano di ripartizione dei con-

tributi a titolo di rimborso per le spese elettorali sostenute dai partiti e 
movimenti politici per il rinnovo del Senato della Repubblica del 24 e 
25 febbraio 2013, nonché a titolo di cofi nanziamento relativo all’anno 
2014. 
 Seduta del 25 luglio 2014 

 IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA 

 Vista la legge 6 luglio 2012, n. 96 e successive modifi cazioni; 
 Visti gli articoli 1, 2 e 6  -bis   della legge 3 giugno 1999, n. 157, re-

cante «Nuove norme in materia di rimborso delle spese per consultazio-
ni elettorali e referendarie e abrogazione delle disposizioni concernenti 
la contribuzione volontaria ai movimenti e partiti politici», e successive 
modifi cazioni; 

 Visti gli articoli 9, comma 2, 12 e 15, commi 13 e 16, della legge 
10 dicembre 1993, n. 515, recante la «Disciplina delle campagne eletto-
rali per l’elezione alla Camera dei deputati ed al Senato della Repubbli-
ca», e successive modifi cazioni; 


